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Ungheria e Francia sugli schermi del Festival di Cannes Rinnovare 
le strutture 

per salvare 

la musica 

Splendido film di Jancso sul 
mito rivoluzionario di Elettra 

Sobrietà e tensione drammatica nella più recente opera del grande regista ma
giaro - Sul rapporto tra il cittadino e il potere anche l'onesto ma ovvio « Sezione 
speciale », evocazione di Costa Gavras delle illegalità del regime di Vichy 

reai yi/ 

controcanale 

f Novità di teatro a Roma 
i 

i Una partita nella quale 
anche l'arbitro perderà 
Partita (o La partita) è 11 

titolo del nuovo spettacolo 
teatrale ohe si dà al Politec
nico, autore e regista Gior
gio Pressburger. unico Inter
prete Renato Cecchetto. H 
pubblico e disposto lungo 1 
bordi d'uno spazio più o meno 
ovale, riempito di terra e de
limitato da mattoni forati. I>o° 
attore è vestito da arbitro di 
un Incontro di calcio (nel se
condo tempo metterà una par
rucca blonda sul capelli ne
ri), con tanto di fischietto, nel 
quale soffia sovente. Egli diri-

I gè Infatti una Invisibile gara, 
e Interviene spesso ad am-

' monlrne o a punirne cosi 1 
protagonisti come gli spetta-

• tori Intemperanti. Ma questa 
gara è poi, a quanto sembra, 
la vita stessa, sulla quale lo 
arbitro, o giudice, o gover
nante, o portatore d'una mo
rale e religione ufficiali, o 
Dio medesimo che sia. cerca 
d'Imprimere norme e regole 

•Inflessibili, cui quella ribol
l e n t e materia sfugge. E l'ar

bitro stesso e coinvolto nel 
- gioco, sedotto dalla malizia e 
dal peccato, combattuto tra 11 
rigore della funzione e gli al

lettamenti del piacere, fino al 
suo precipitare nel nulla, che 
potrebbe essere tuttavia l'e
stremo artificio l'ultima 
« mossa » della « partita ». 

La rappresentazione (un'o
ra e un quarto circa divisa 
in due parti, con largo inter
vallo) si fonda — cosa rara. 
In epoca di sperimentalismi 
silenziosi, o almeno laconici — 
più sulla parola che sui movi
menti e sul gesti. 1 quali ap
paiono comunque sussidiari 
ad essa. La forma emergente 
è anzi quella d'uno sprolo
quio ossessivo, ove si mesco
lano modi linguistici diversi, 
con una frequente propensio
ne, per arcaiche espressioni e 
costruzioni sintattiche, riferi
bili (come del resto è dichia
rato nel programma) alla tar
da Commedia dell'Arte. L'In
sieme si direbbe rifletta, più 
che una « metafora della no
stra civiltà», un'abbastanza 
generica e trita meditazione 
esistenziale. Ma sotto l'aspet
to stilistico Partita è interes
sante; e offre a Renato Cec
chetto l'occasione d'un assolo 
di notevole qualità, rimerita
to con grandi applausi. 

ag. sa. 

Dal nostro inviato 
CANNES. 10 

Un tema comune sembra 
apparentare 1 due film in 
concorso oggi: il rapporto tra 
il cittadino e il potere In 
Sezione speciale, sulla base di 
un libro di evocazione stori
ca che ha conosciuto sur 
cesso In Francia due anni fa, 
il regista Costa-Oavras e lo 
sceneggiatore Jorge Semprun 
si rifanno al regime di Vichy 
per ricostruire 11 mostruoso 
meccanismo della ragion di 
etato, ossia dell'ingiustizia 
fatta legge. 

Il loro linguaggio è 11 so
lito: il romanzesco storico con 
riflessi attuali, quello che da 
Z alla Confessione ha carat
terizzato il loro cinema d'In
tervento politico e civile, qui 
riproposto con un vizio an
cora maggiore di spettacola
rità e, per conseguenza, con 
un distacco ancor più mar
cato tra l'esigenza del « ve
ro » (di cui una cronaca spo
glia e cruda renderebbe as
sai meglio il sapore) e la mi
stificazione del racconto tra
dizionale che, troppo occupa
to a rispettare le leggi pro
prie, non può calarsi con la 
necessaria verosimiglianza, né 
l'indispensabile forza, nel tes
suto Illegale della giustizia 
dell'apparato repressivo to-
talltario-borghese. 

Cosicché il fatto di com
minare tre esecuzioni capita
li nel 1941 mediante un de
creto ministeriale retroattivo 
(con un vero e proprio in
sulto al codice penale) assu
me nel film l'apparenza del
l'ovvio, dato che non altro 
ci si potrebbe attendere dalla 
magistratura di Vichy come 
da quella di Baiò, mentre gli 
autori pensano Invece di prò-

Musica popolare 

del Medioevo al 

Circolo Centocelle 
Oggi alle 18 al Circolo cul

turale Centocelle (via Carpi
nete 27) il Theatrum Instru-
mentorum terrà un concerto 
di musiche popolari del Me
dioevo e del Rinascimento, al 
quale parteciperà anche la 
cantante Adriana Martino. 

Il complesso vocale e stru
mentale, fondato e diretto 
da Domenico Mazziniani, è 
specializzato nella esecuzio
ne di musiche antiche, uti
lizzando strumenti dell'epo
ca, in parte autentici e in 
parte ricostruiti dagli stessi 
membri del complesso. 
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lungare la loro accusa anche 
all'oggi, cioè a una giustizia 
di classe che si serve evi
dentemente di altri, più com
plessi metodi di repressione. 
L'onesta denuncia trova 11 li
mite più grave non solo nel
la struttura di racconto, 
quanto nell'importanza attri
buita alla rappresaglia fasci
sta come emblematica di una 
normalità politica, che inve
ce abbisogna di meno rozze 
chiavi espressive 

E qui il contrasto con l'al
tro film della giornata è as
soluto. Ancor più lontano nel
la storia, anzi addirittura nel 
mito greco, va a trovare le 
radici del suo discorso MI-
klós Jancso in Elettra amo
re mio. Ma, grazie al linguag
gio impiegato dal grande re
gista ungherese (che è. ov
viamente, agli antipodi di 
quello commerciale), la tema
tica si fa davvero contempo
ranea. Investendo, nonostante 
la chiave stilistica all'appa
renza svincolata, di raffinata 
bellezza e quasi compiaciuta 
di sé, grossi problemi non 
soltanto del rapporto col po
tere assoluto, ma anche col 
potere socialista. 

Come si sa da un recente 
e ampio servizio del nostro 
corrispondente da Budapest, 
11 nuovo film di Miklòs Janc
so ha come di consueto di
viso la critica ungherese e 
suscitato molte polemiche. 
Bisogna forse aggiungere che 
anche Elettra amore mio ha 
sconcertato il pubblico nor
male, cosi come aveva fatto 
Agnus Dei e, In misura certa
mente minore. Salmo rosso 
per il quale, proprio qui a 
Cannes, Jancso aveva final
mente strappato quel premio 
della regia, che gU era man
cato In occasioni anche più 
importanti quali / senza spe
ranza e Venti lucenti. 

Anzi Intendiamo partire da 
questo dato di cronaca, ossia 
dal difficile rapporto (che 
Jancso soffre particolarmen
te) tra l'artista di fama eu
ropea e il suo spettatore na
turale, per illustrare quella 
che ci sembra la chiave di 
lettura fondamentale del 
film. Elettra è visibilmente 
una Intellettuale che sente 
con amarezza 11 suo distacco 
dal popolo. L'espressione cu
pa e tragica del suo volto, 
cui l'attrice Mari Ttirocslk 
conferisce 11 massimo di den
sità, la dice lunga sullo spes
sore di questo dramma. Essa 
sola è, per cosi dire, la co
scienza popolare net lunghi 
anni dell'oppressione di Egl-
sto, che dopo avere ucciso 
Agamennone (padre di Elet
tra e di Oreste) e averne 
usurpato 11 trono, tiene 11 po
polo sotto la propria dit
tatura. Secondo lui il tallo
ne autoritario é Indispensa
bile, visto che il popolo non 
saprebbe che farne, della li
bertà. Tanto e vero che nel
l'unico giorno dell'anno In 
cui si celebra, appunto, la 
«festa della verità» e ogni 
cittadino può teoricamente 
dire quello che pensa, 11 po
polo tace o canta le lodi del
l'usurpatore. 

Elettra, ritenuta pazza da 
tutti, soffre appunto la pro
pria estraneità, la mancanza, 
di partecipazione popolare 
Perciò, Invecchiando nella 
propria solitudine di intellet
tuale, nel rito impotente di 
una protesta programmatica 
ormai « Inserita » nel potere 
che la controlla, essa non 
può che ciecamente, fideisti
camente sperare nel ritorno 
del fratello dato per morto 
da Esisto che tuttavia lo teme, 
e nella sua rivoluzione che 
viene dall'esterno: e una vol
ta che l'evento si verifica e 
11 tiranno è abbattuto, non 
può concepire la rivoluzione 
che come vendetta, perché 
nel popolo non ha fiducia, o 
almeno ha imparato a non 
averne dal regime di illiber
tà, dal trionfo del «consumi
smo » accompagnato dallo 
scudiscio della repressione. 

Invece ciò che distingue il 
« giustiziere » Oreste, e secon
do noi anche Jancso, è ap
punto la capacità di « vec
chio rivoluzionarlo» di cre
dere nel popolo, nell'enorme 
e-.rtea delle sue possibilità In
ventive e creative, che aspet
tano solo di essere liberate e, 
In molti sensi, anticipano la 
liberazione. Tutto 11 film, nel
la sua struttura generale co
me nella sua crescita, sta a 
dimostrarlo Neanche In Sal
mo rosso, ch'era un innp fe
stoso alla rivoluzione pur nel
la tragicità dello scontro di 
classe, Il ritmo scorreva flui
do, essenziale o maturo come 
in quest'ultimo film.balletto 
In non più di una dozzina di 
piani-sequenza nutriti del suo 
solito apparato dinamico figu
rativo, Iancsó padroneggia la 
pianura ungherese, gli Incon
tri-scontri ti a I personaggi. 11 
coro sempre presente, con una 
naturatela che incinta e. 
insieme, commuove 

Non c'è a nostro avviso al
cuno stacco tra la ricchezza i 
del contenuto allexorlco-pro-
blematlco e il «trionfo» fi i 
naie con l'intervento dell'eli 
cottero rosso, s.mbolo della ' 
rivoluzione, al posto dell uc 
cello di fuoco della leggenda, 
che ogni sera moriva e ogni 
mattina rinasceva E non c'è 
perché, semplicemente, non [ 
esiste trionfalismo bensì si 
afferma, con estrema sobrie
tà che esprime una profon
da tensione di movimento, 
esattamente 11 contrario os
sia la necessita drammatica 
di una rivoluzione permanen
te, intesa, però, nel senso 
corretto di un continuo .nter 
scambio tra intellettuali e 
popolo ni cui quest'ultimo as
sume I unzione di protago 

nista. Non per niente, a pre
cedere la chiusa « formale » 
sulla pianura nuovamente de
serta come all'Inizio, c'è 11 
prodigioso, e questa volta 
giustamente lunghissimo qua
dro, in cui davanti alla cine
presa 1 danzatori si Intrec
ciano in un inarrestabile, ve
ramente perpetuo dinamismo, 
che ricompone, col più spon

taneo dei miracoli, il sorriso 
giovane del futuro sul volto 
devastato di Elettra. 

Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO: l'attrice Jean
ne Moreau, presidentessa del
la giuria del Festival, fa il 
suo ingresso al Palais du 
Cinema. 

Musica 

Elisabeth 
Schwarzkopf 

a Santa Cecilia 
Venti anni fa, Arturo To-

scanini, che si avvicinava agli 
ottantotto anni, consegnò in 
America (la cantante vi era 
arrivata appunto nel 1955, 
proveniente dai successi in 
Europa), a Elisabeth Schwarz
kopf un ambito riconosci
mento musicale. 

La cantante (circa cinquan
tanni di età la separavano 
dall'illustre maestro) era per
venuta al culmine della sua 
Intensa carriera, sia quale 
interprete d'eccezione della 
letterature, lìederistica, sia 
quale portentosa protagonista 
di opere non soltanto di Mo
zart (che fu il suo autore 
prediletto), ma anche di 
Wagner, Verdi. Puccini. Ri
chard Strauss (Cavaliere del
la rosa) e Stravinski: nel 
1951, a Venezia, aveva parte
cipato alla «prima» della 
Carriera del libertino. 

L'altra sera, con una can
tante cosi ricca di storia e 
di memorie, è sembrato giu
sto che il pubblico (la Sala 
di Via dei Greci recava 11 
«tutto esaurito») cedesse ad 
emozioni, ma non che queste 
fossero pretesto per stlmo-
Jarne altre, come può succe
dere, a volte, con un'antica 
fotografia suscitatrice appun
to di ricordi. 

Forse, 'neppure calza bene 
il fatto deaia fotografia: di
remmo, piuttosto, che la 
Schwarzkopf, adesso, intelli
gentemente reagisca «1 peso 
del tempo, volgendolo del 
tutto a suo vantaggio. Il suo. 
antico «canto di musa» (co
me dice Giorgio Vlgolo), 
« colonna d'oro » di mille edi
fici sonori, si snoda ora 
scarno ed essenziale, non più 
timbricamente definito, allo 
stesso modo che certe estre
me pagine di Bach prescin
dono del tutto da interventi 
di definiti strumenti. Non 
ammiriamo (e sarebbe una 
pretesa assurda) più certe 
dolcezze di quella voce, ma 
la totale vibrazione della can
tante (svolge un ideale canto 
della mente) nelle interpre
tazioni di pagine a lei più 
care: Lieder di Wolf, altri di 
Strauss. con I quali stupen
damente ha concluso il pro
gramma temerariamente, av
viato con 11 ciclo di Schu-
mann, Amore e vita di donna 
Un capolavoro la musica, un 
capolavoro l'Interpretazione, 
nel senso che abbiamo cer
cato di spiegare, cioè sguar
nita di ciò ohe solitamente 
si attende da una cantante 
di prestigio che diventa, per
tanto, più prestigiosa. 

A mano a mano che 11 
dramma si sostituisce, nel ci
clo del Lieder. alla iniziale 
felicità di una donna, cosi 
pareva che 1 Lieder stessi 
assumessero il nuovo titolo 
di Amore e vita di una can
tante. E la crescita del dram
ma era punteggiata da una 
progressiva perdita di voce: 
un canto, per cosi dire, afo
no, ma indistruttibile, e an
cora trionfante 

II successo della Schwarz
kopf — cui Intensamente ha 
contribuito il pianista Geof-
frey Parsons — è stato dei 
più solenni che si siano avuti 
in auestl tempi ovns>'oni, 
all'inizio, appena la «musi» 
e apparsa alla ribalta, ova
zioni e acclamazioni, alla fine 

e. v. 

Cinema 

Who? L'uomo 
dai due volti 

Ospite della RDT, Lucas 
Martin — scienziato statunl 
tensc di chl.ua lama, prln 
clpale responsabile di un prò 
Retto nucleare ancora in fase 
di elaborazione — e vittima 
di un drammatico incidente 
automobilistico lungo 11 con
fine tra le due Germanie La 
dinamica, della sciagura sug 
gerisce l'ipotesi di un atten
tato, tuttavia sarà proprio il 
portentoso intervento di un 
chirurgo di Berlino democra 
tica a salvare Martin da mor
te certa Sebbene relegato In 
un sinistro Involucro di me 
tallo, lo scienziato sopravvi 
ve. e viene rispedito in Occi
dente ove sarà sottoposto a 
un vero martirio psicologico 
da un agente della CIA fero
cemente persuaso di avere a 
che fare con un perfido im
postore Avvezzo a mascherare 
le proprie profonde Insicu
rezze dietro II ferreo rigore 
dell'uomo di lede razionale, 
e Inconfessato misogino, Mar
tin ha sempre considerato 1 
suol Minili (quelli di un 
tempo. s'Intende) alla stregua 
di pioblemi da risolvere, e 
si Uova ora ripagato con al 

trottante cinismo. Costretto a 
mettere a nudo senza pietà 
quel poco che ancora possie
de — I suol pensieri e senti
menti di Ieri e di oggi — egli 
si riconoscerà diverso con 
terrore, nell'accezione estre
ma: anima vagante nel dolo
re, senza corpo né Identità, 
emarginata senza scampo. 

Se, dunque, 11 protagonista 
vive con 11 solo volto che fa 
da schermo alla sua macabra 
Introspezione, per virtù di 
una cinepresa chiamata ad 
una testimonianza in prima 
persona, questo Who? di
retto dallo statunitense Jack 
Gold è un film Ineffabile, 
dai due volti distinti e con
trastanti 

Da una parte, descrive con 
varietà di timbri e accorgi
menti felici — il flash back, 
come si e detto, è trasformato 
in una sorta di dialogo con 
10 spettatore — l'amara, bef
farda sorte di un essere uma
no che ha predicato il pro
gresso tecnologico nelle sue 
forme più spietate per ritro
varsi poi a sua volta merci
ficato, brutallzzato, robotizza
to (il riferimento al «Mondo 
del robot» di Isaac Aslmov e 
alle sue leggi è talvolta 
esplicito). Dall'altra, procede 
sul binari del fumetto marca 
guerra fredda, golfo e ana
cronistico. Di conseguenza, 
mentre Joseph Bova nel panni 
di Martin offre una sorpren
dente interpretazione pur sen
za mostrarsi mal, come vuole 
11 copione, Elllott Gould e 
Trevor Howard soccombono 
ai loro rozzi personaggi. 

Nella profonda 
luce dei sensi 

Beni Montresor è un raffi
nato scenografo italiano di 
teatro d'opera e di cinema, 
che ha vissuto a lungo negli 
Stati Uniti e vi ha realizza
to tre anni fa 11 buo primo 
film, Pilgrimage. La sua ope
ra seconda, « girata » in 
Francia (titolo originale La 
messe dorèeì, è stata ridot
ta dalla censura nostrana a 
un troncone pressoché Inde
cifrabile. 

I convitati di un castello, 
orchestrati dalla padrona di 
cosa, cercano di reagire al 
freddo di morte, da cui si 
sentono avviluppati, col ca
lore della compagnia, con 
una cena abbondante e squi
sita servita da camerieri in
differenti, con ripetute di
chiarazioni d'amicizia e d'a
more, con amplessi immagi
nati più che consumati, con 
la vestizione sacra e la «ve
stizione profana di una fan
ciulla, con una sorta di or
gia funebre elegante e sner
vante, In attesa di un mes
sia che non può arrivare. 

Questo è quanto si intui
sce: rapporta irregolari, im
potenza, vanità d'ogni sfor
zo, senso del nulla, tutta ele
menti classici e ormai pol
verosi della poetica decaden
tistica. Montresor vi aggiun
ge di suo l'ermetismo del 
simboli (religiosi, pagani, o-
rientali. ecc.) e un deliquio 
scenografico che conferma 
anche In lui l'Ingigantirsi di 
un vizio di origine. Ma l'edil-
zione-truffa che si vede in 
Italia impedisce un giudizio 
equo. Interpreti principali 
Lucia Bose, Maurice Ronet, 
Eva Axen, Stefania Casini. 

Una vita bruciata 
Al culmine di una breve, 

turbinosa esistenza. Charlot
te. « ragazza difficile », vie
ne trovata strangolata. Geor
ges, psicologo e romanziere 
di successo, è incaricato di 
scrivere una biografia della 
giovane donna da uno dei 
numerosi amanbl di lei Si 
tratta di Erik, plat/bou mi
liardario e guitto a tempo 
perso A cavallo tra patolo
gico e poliziesco, Georges 
ricostruisco la tragica corsa 
di charlotte verso effimeri 
traguardi amorosi ne trarrà 
conclusioni sconcertanti, sot
to lorma di un amaro ritrat
to d'ambipnte « borghese Il
luminato ». e avrà persino il 
suo bel colpo di sceno 

Con palesi riferimenti au
tobiografici, quel «grande 
impostore » della nouvelle va
gite che è Roger Vadim pro
cessa qui. con 1 Indulgenza 
del misogino romantico, uno 
del suoi tipici personaggi 
femminili (leggi Bardot. Fon 
dal per un romanzo che non 
scriverà mal nella duplice 
veste di regista e Interprc 
te, l'autore sembra voler 
censurare, all' ultimo mo
mento. In Ioga del proprio, 
« indecente » narcisismo La 
conflittualità e, tuttavia, pre
testuosa poiché egli rafforza, i 
nel dialogo In prima perso- , 
na. la tediosa soggettività | 
della tesi Comunque, il puz
zle narrativo — un esplicito. 
Ironico richiamo al «Nouveau ' 
Roman » e saulentementc i 
congegnalo, pur nella sua I 
vacuità I 

Si sono conclusi alla Com
missione Pubblica Istruzione 
del Senato gli incontri con di
rigenti e amministratori degli 
Enti lirico-sinfonici, incontri 
che la Commissione aveva ri 
tenuto necessari In previsione 
del dibattito sulla riforma del
le attività musicali 

Sono stati ascoltati I rap
presentanti dei teatri di Mila
no, Verona, Cagliari. Roma, 
Torino, Palermo, Genova, del
l'Accademia di Santa Cecilia 
e una delegazione della Fede
razione del lavoratori dello 
spettacolo. Infine, la commis
sione senatoriale ha avuto un 
incontro anche con Franz De 
Biase, direttore generale del 
Ministero dello Spettacolo. 

Questo secondo turno di 
udienze non ha fatto che con
fermare una situazione estre
mamente grave. Il disavanzo 
finanziario degli Enti lirici è 
attorno a! cento miliardi. Inol
tre, una gestione non sempre 
corretta, talora un eccesso di 
personale fisso e soprattutto 
una politica musicale rivolta 
ad un pubblico troppo ristret
to, sono apparsi ancora una 
volta 1 mail più vistosi. Le 
responsabilità del governo so
no emerse in tutta la loro gra
vità1 la mancata riforma, 1 ri
tardi incredibili nell'assegno-
zlone del contributi statali, e 
quindi l'aumento impressio
nante degli interessi passivi, 
sono stati denunciati da tutti. 

Una situazione insopporta
bile, dunque, che le udienze 
hanno avuto il merito di met
tere in evidenza con cifre pre
cise, dati, statistiche. In più 
di un caso, ad esemplo, si ve
rifica un enorme divario fra 
spese complessive e introiti 
per biglietti venduti: bilanci 
con uscite di sette miliardi e 
Incassi per biglietti di trecen
to milioni. 

Tuttavia si è avuta talora 
l'Impressione che 1 dirigenti 
dei teatri lirici non abbiano 
sempre la consapevolezza che, 
in queste condizioni, non vi e 
altra strada che quella di un 
radicale rinnovamento delle 
strutture degli Enti II pro
blema, cioè, non è soltanto fi
nanziarlo. La vera questione 
sta nel modo come oggi sono 
strutturati e diretti 1 teatri 
lirici. E' qui che bisogna cor
reggere e rivedere con deci
sione. 

Gli Enti Urici sono organi
smi a carattere pubblico sul 
plano dei finanziamenti — 
Stato, Enti locali. Regioni — 
ma con forti caratteristiche 
privatistiche per quanto ri
guarda i metodi di direzione 
e di gestione. Uso del denaro 
pubblico, dunque, ma non 
utilità sociale del prodotto 
culturale. Questa contraddizio
ne è tanto più acuta se si 
tiene presente che è in au
mento la richiesta musicale. 
La sola Scala di Milano ha re
spinto nel 1974 400.000 doman
de di spettatori. 

In sostanza, non è sufficien
te a questo punto un ripiano 
del deficit, che lasci però in
tatte le strutture dei teatri. 
A questo proposito alcuni ac
cenni, anche se molto gene
rali, del direttore generale del
lo Spettacolo sulla proposta 
di riforma che il governo sta 
preparando, lasciano molto 
perplessi. 

Benissimo se si prowederà, 
come è stato annunciato, a 
dare 1 contributi agli Enti con 
maggiore tempestività e a ga
rantire 11 versamento della 
maggior parte delle somme al
l'inizio della stagione, cosi da 
consentire una programmazio
ne delle attività. Benissimo 
prevedere un aumento delle 
repliche degli spettacoli. Ma 
ci è pareo di capire che gli 
Enti lirici, nelle intenzioni del 
ministero, resteranno quelli 
che sono, con qualche ritocco 
e aggiustamento. E poi, reste
ranno tutti? Oppure soltanto 
alcuni privilegiati e sostentiti 
dalle sovvenzioni statali? 

Quanto al decentramento, 
non vorremmo che, nelle in
tenzioni del governo, fosse ri
dotto a un fatto organizzativo 
e per di più marginale: qual
che rappresentante in più del
le Regioni negli organismi di
rigenti degli Enti, qualche pro
gramma «itinerante». Il de
centramento non è soltanto 
questo, ma soprattutto un mo
do nuovo e diverso di Inten
dere la direzione, la gestione 
stessa degli Enti lirici. O ci 
si mette su questa strada, op
pure non si riuscirà a sanare 
la situazione. Di questo deb
bono convincersi anche quei 
senatori democristiani della 
commissione PI di Palazzo 
Madama, che sconcertati dalle 
cifre della crisi finanziarla de
gli Enti, sembrano voler spo. 
sare la tesi secondo la quale 
si deve andare non soltanto a 
fare delle economie, ma a 
una riduzione, magari rilevan 
te. delle iniziative musicali, 
visto che costano troppo 

Queste sono posizioni da 
battere, nel momento in cui, 
tra l'altro, c'è un aumento 
della domanda musicale Non 
vorremmo che per buttare 
l'acqua sporca, si buttasse via 
anche 11 bambino E questo 
per rifiutarsi di ammettere 
che le cose debbono esseie ra 
dicalmente cambiate, che e 
l'unico modo per salvare gli 
Enti lirici e, p.u in generale, 
la musica 

Valeria Bonazzola 

Assemblea dei 
critici teatrali 

a Varsavia 
VARSAVIA 1(1 I 

L. assemblea Henerole della 
Associa t lon Internationale 
des cntiques do theatie si 
.svolitela a Varsavia dal 0 i 
al 13 giugno 'n eoncomitan 
za con 11 Festival del Thca-
tres des Natlons orjzan./^a 
to questanno nella cipitaìe 
polacca | 

LA VERITÀ' SUL VIET
NAM. La grande littoria dei 
combattenti vietnamiti e del 
loro popolo sull'imperialismo 
americano ha portato, final
mente, anche la verità IUI no
stri teleschermi. Il program
ma giornaliittco più Impor
tante dopo il telegiornale. Sta
sera G 7, ha mandato in onda 
l'altra sera un numero nel 
quale l'intera btoria della 
« sporca guerra » i stata ri
percorsa, s-ommuriumcrite ma 
senza cedimenti, nella giusta 
prospettiva e liberata dalle 
spess" incrostazioni di menzo
gne di cui in questi lunghi an
ni la RAI-TV l'aveva ricoper
ta in fasi successive. 

I cimatori dei due icrvizl 
che componevano il numero, 
Giuseppe Fiori e Ranteio La 
Valle, sembrava che avesse
ro scelto, m buona parte, pro
prio di riparare alla campa
gna di notizie false e di affér
mazioni ipocrite e di silenzi 
deliberati accuratamente im
bastita dai servizi giornalisti-
ci nel passato e ancora domi
nante, in questi giorni, nei 
notiziari del Telegiornale. Ri
partendo dall'uccisione di 
Diem, nel novembre del 1%3 
e poi spingendosi ancora a 
ritroso, fino alta rotta di Dten 
Bten Phu e alla conferenza di 

Ginevra del 1954, Fiori ha chia
ramente denunciato le vere 
origini della guerra: lia per 
la prima volta analizzato la 
base sociale del regimi di 
Diem e di Thieu: ha fralmen
te elencato le maggiori com
ponenti politiche del Fronte 
Nazionale di Liberazione (il 
Partito popolare rivoluziona
rio, il Partito democratico, il 
Partito radicalsocialista); ha 
dimostrato — citando fonti 
americane — che la lotta 
partigiana à stata organizza
ta e svolta dalie popolazioni 
sudvietnamite e non da « In
filtrati » del Nord-Vietnam: 
ha documentato con forza 
la corruzione e la ferocia dei 
regimi fantoccio mantenuti 
dagli Stati Uniti al loro ser
vizio a Saigon. 

La Valle, da parte sua. ha 
sottolineato la continuità del
la politica dell'imperialismo 
americano, da Truman a Ford, 
senza tralasciare le responsa
bilità di Kennedy, ha analiz
zato la « teoria del domino », 
secondo la quale gli Stati Uni
ti non potrebbero perdere una 
sola posizione senza correre 
rischio di perdere tutto, e la 
politica di intervento globale, 
mettendo efficacemente in 
rapporto la tragedia del Cile e 
l'aggressione al Vietnam; ha 
definito alcuni errori ed illu
sioni della strategia dei co
mandi militari americani, con
trapponendo la teoria alla 
realtà: ha rievocato la strage 
ininterrotta: ha citato il mo
vimento di protesta che ha 
coinvolto larghi strati del po
polo americano, spesso a par
tire dagli stessi soldati: ha 
stigmatizzato l'ultima misti
ficazione dei profughi: e ha 
indirettamente indicato l'or
ganico legame esistente tra 
gli interessi del grandi grup
pi capitalistici americani e 
l'aggressione imperialista, of-

l fienduti un biauu docuuicu 
' tulio di ruiu efficacia t' >cso 
I conto [elcnsiiu dcll'intei vento 
[ di una donna americana ihc 
, denunciava dettuoliutuiiienic 

gli altissimi profitti accumula 
I ti da grandi compagnie rome 

la Iiutoica. la Honeutoell, la 
I General Motois. la Weslm 

ghouse, attraierso le lornitu 
re di materiale bellico e di 
tecnologia destinata allo stel
liamo del popolo uctnumita 

1 Di notevole utilità sul piano 
dell'informazione, i tsivamen-
te efficace, tu parte medito, 
eia il materiale filmalo offer 
to dai due servizi bas-ta ri
cordare le sequenze straordi-
nurie sulla nascita del tXL e 
sulla costruzione delle prime 
armi rudimentali da combat
timento nella giungla; il bra
no dei bombardamenti amen-
cani ripresi da operatori nord-
vietnamiti le dichiarazioni 
disperate dei soldati america-
ni: le immagini sconvolgenti 
dell'assalto e della distruzio
ne dei villaggi da parte dei 
marines e quelle della strage 
di Mi/ Lai. 

Informuzioni, analisi, imma
gini che, naturalmente, avreb
bero potuto esseie tiasmesse 
da anni e che soltanto ades
so, invece, sono potute giun
gere, tutte insieme e monta
te nella giusta prospettiva, sui 
nostri teleschermi Assistendo 
ai due servizi ci veniva fatto 
di pensare che sarebbe alta
mente istruttivo mettere in
sieme una sorta di piccola 
storij. del giornalismo televi
sivo Italiano in rapporto al 
VietrMm: ne verrebbe fuori 
un test tipico della politica 
della RAI-TV m questi anni. 
St potrebbe verificare il gra
do di disinformazione e di 
mistificazione raggiunto m 
concomitanza coi momenti 
più «caldi», e rivedere criti
camente le sortite tentate 
quando sembrava che la guer
ra stesse finalmente per fini
re (c'erano, nel numero di 
Stasera G 7. due brani della 
indimenticabile intervista ri
lasciata da Pham Van Dong 
a Furto Colombo e trasmessa 
nel gennaio del 1973. dopo la 
firma degli accordi di Pa
rigli, e ricordare, infine anche 
il costo che comportarono, 
per redazioni come quella di 
TV-T e per lo slesso gruppo di
rigente dei servizi giornalisti
ci del tempo, ad esempio nel 
1969, alcuni servizi sul Viet 
nam che, pur con grande cau
tela, cercavano di sottrarsi al
la linea di totale asservimento 
alle tesi del governo america
no e furono violentemente at
taccati dalla destra dorotea e 
socialdemocratica. 

L'era delle menzogne, a giù 
dicare dai Telegiornali di que
sti giorni, non è ancora tra
montata, ma un numero co
me quello di venerdì trasmes
so da Stasera G-7 non costerà 
probabilmente la testa a net-
suno. Per questo possiamo di
re che la vittoria del popolo 
vietnamita Ita aperto perfino 
uno spazio per l'informazione 
televisiva e per coloro che vi 
lavorano 

g. e. 

oggi vedremo 
MARCO VISCONTI (1°, ore 20,30) 

Va in onda stasera la seconda puntata della riduzione 
televisiva del romanzo di Tommaso Grossi Marco Visconti. 
adattato per 1 teleschermi da Franco Meniceli! e Anton Giulio 
Majano con la regia di quest'ultimo. Tra gli interpreti: Raf 
Vallone, Sandro luminelli. Liliana Peldmann, Pamela Villo-
resi, Franca Nuti. Gabriele Lavla, Gianni Garko, Leonardo 
Severinl, Warner Bentivegna, Maresa Gallo, Gianni Magni. 

Senza particolare estro, il programma ricostruisce le vi
cende del noto romanzone romantico dell'Ottocento- in gran 
risalto, passioni e conflitti si alternano e si intrecciano ,n 
un epico caos, senza procurare alcuna emozione. 

TV nazionale 
10,00 
12,00 
12,15 
12,55 
13,30 
14.00 
15.00 

16.00 

17.00 
17,15 
17.30 

•"45 
T0S 

Messa 
Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Come si fa 
Melissa 
Replica della terza 
puntata 
La TV del ragazzi 
« Io, tu. noi, la no
stra famiglia » 
In ripresa diretta 
dal Teatro Antonia-
no di Bologna 
Telegiornale 
Prossimamente 
Le fantasie di 
stoforo 
Un programma di 
cartoni animali 
90° minuto 
Tanto piacere 
Virleta >< a nenie 
sta » 

Crl-

19,00 Campionato Italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 
20,30 Marco Visconti 
21,40 La domenica spor

tiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,15 
18,15 

19,00 

19.50 
20.00 
20.30 
21.00 
22.00 

Sport 
Campionato italiano 
di calcio 
Hawk l'Indiano 
« La modella » 
Telefilm. 
Teleqlomale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Anqell e cornacchie 
Settimo qlorno 
Rubrica d. attualità 
culturali 

Radio 1° 
IORNALE RADIO - Ore 8, 
3 15, 19. 2 1 . 23 , Gì Mal-

uh ito musicalo; 6,2 5: Almanac-
o 8,30: Vita noi campi: 9s 

Musico per archi; 9 ,30; Messa, 
10,15 Solvo, ragazzi!, 11 Bel 
lo Italia, 11,30- Il circolo do< 
genitori: 12. Diaci caldi, 13.70 
Kitsch) 14,30 L'altro tuono, 
15,10- D. Rote e la tua orche 
atra, 1S.35: Di a do in con tu 
per tra Ira, 16,40: Vetrina di 
Hit Parade: 17- Tutto il cnkio 
minuto per minuto: 18 Concor* 
to operistico; 19,20- Batto 
Ouattroi 20,20 Andata a ri
torno] 21,15. La voce. 21 ,30 ' 
Detto « Inter not », 22i Con
certo] 22,30: Incontro a due 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore 7,30 
Q 30 , 9 ,30, 10.30. 11,30, 
13,30, 1G.30, 18,30, 19,30 
22 ,30 , 6 II malli mere, 7,30 
Buon viaggio; 7,40 Buongiorno, 
8,40; Un disco por rotiate, 
9 35 Crrtn varietà, 11- Carmela, 
11/30 Un duco per l'ostale, 

12- Anteprima sport j 12,15t 
Ciao Domenica, 13: Il gambe
ro, 13,35 Allo gradimento, 
14: Supplementi di vita regiona
le; 14,30: Su di gin; 15: La 
Corrida, 15,35: Supersonici 
16,30: Domenica sport; 17: I 
big della canzono; 18: Domeni
ca «pori; 18,40: Ascoltiamoli 
O'jyi, 19,55: Opero '75; 2 1 : La 
vedova e tempre allegra?; 
21,15' Il girotketches; 22 : Cu
riosilo e storia delle antiche 
tpeiienc, 22 50 Buonanotte 
Curopa 

Radio 3° 
ORE 3 30 Coiucrio dell'orche* 
tira sintonica di Boston, 10* 
Il poeta dell'uomo, 10,30- Pa
gine scelte da •< I Capuloti e 
i Monlecchi », 11,30: Musiche 
per orynno 12,20 Musiche 
di danzo a di scena 13i Inter
mezzo, 14 Canti di casa no
stra, 14 30 Itinerari operisti
ci, 15,30- Il vizio dell'Innocen
zo 17,30. Concorto, 18 La 
biennale di Venezia; 18,30* Mu
serà, 20 15 Uomini o società; 
20,45: Poesia nel mondo; 2 1 -
Ciornalc del Terzo; 21,30- Club 
d'ascolto: 22,45- Musica luon 
schema. 

http://chl.ua

